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Cronaca Nazionale
02/06/2003 


LO SCIOPERO BIANCO ALITALIA E’ ILLEGALE 


SI’ ALLE LOTTE LEGITTIME DEI LAVORATORI MA NO A PRENDERE OSTAGGI I CONSUMATORI 


DENUNCIA PER ASSOCIAZIONE A DELINQUERE CONTRO I DIPENDENTI ALITALIA AMMALATISI E FALSO IN ATTO PUBBLICO CONTRO I MEDICI

 
DENUNCIA ANCHE CONTRO ALITALIA PER LA DIMINUITA SICUREZZA DEI VOLI CAUSATA DALLA DIMINUZIONE DELLE HOSTESS A BORDO 


CHIESTO ALL’ORDINE DEI MEDICI DI SOSPENDERE DALL’ORDINE I MEDICI CHE HANNO CERTIFICATO MALATTIA IN MODO SUPERFICIALE E SENZA ADEGUATI ACCERTAMENTI

Siamo a fianco dei lavoratori dell’Alitalia, pesantemente colpiti dalla crisi della compagnia, ma non possiamo tollerare che migliaia di consumatori vengano presi in ostaggio da chi lotta, con gravi disagi nelle lunghe ore di attesa begli aeroporti. Così il CODACONS che, attraverso l’associazione utenti del trasporto aereo, marittimo e ferroviario, da anni si batte per la migliore sicurezza del volo, e certo la diminuzione degli assistenti previsti a bordo non va nel senso della sicurezza. Così oggi è scattata la doppia denunzia alla Procura della Repubblica di Roma e di Milano , contro gli scioperanti e i medici compiacenti per associazione per delinquere, falso in atto pubblico e interruzione di pubblico servizio, e contro Alitalia per violazione delle norme minime di sicurezza causata dalla diminuzione del personale a bordo.
Il consulente medico del CODACONS, Prof. Emilio De Lipsis ha affermato: “non è credibile che in un solo giorno 1.100 persone della stessa categoria, per di più in sciopero, si ammalino realmente. Molti, se non tutti i certificati devono evidentemente o essere falsi o essere scritti da medici compiacenti che non hanno verificato le dichiarazioni dei loro assistiti soprattutto oggi che è possibile con una valutazione clinica scrupolosa coadiuvata da strumentazioni diagnostiche verificare la reale consistenza di certi disturbi. E’ un atto di grave violazione del codice deontologico medico e un indice preoccupante del degrado e della inaffidabilità in cui può precipitare la professione medica. L’Ordine dei medici e il Ministero della salute devono intervenire immediatamente. Quando ho affermato alla radio che la categoria dei medici di famiglia rischia di divenire un ricettificio , l’0rdine mi ha processato e ora ancora non interviene per sanzionare queste centinaia di sanitari e sospenderli immediatamente se necessario dalla professione.”
Nell’esposto si chiede di procedere contro i medici compiacenti ma anche contro l’Ordine professionale, per omissione di atti di ufficio e concorso in falso . E si chiede anche di accertare se la diminuzione- attuata da Alitalia - degli assistenti di volo a bordo non metta a rischio la sicurezza del volo.
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03/06/2003 


STRAGI SULLE STRADE: INUTILE MANTENERE I FARI ACCESI ANCHE DI GIORNO 


I DATI SULL’ULTIMO PONTE DIMOSTRANO CHE GLI INCIDENTI E I MORTI RESTANO INVARIATI. L’INTESA CHIEDE A LUNARDI DI RITIRARE IL PROVVEDIMENTO CHE IMPONE I FARI ACCESI ANCHE DI GIORNO SULLE AUTOSTRADE 

L’Intesa dei consumatori (Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori) era già scesa in campo contro il provvedimento voluto dal Ministro delle Infrastrutture Lunardi che ha introdotto l’obbligo dei fari accesi anche di giorno su autostrade e strade extraurbane.
Si tratta di un provvedimento inutile, che non migliora la sicurezza sulle strade, costoso per gli automobilisti e in alcuni casi anche fastidioso (in molti infatti lamentano il fastidio provocato dalle luci delle auto che sopraggiungono nell’altro senso di marcia, nonché la minore visibilità degli stop).
La conferma alle tesi sostenute dall’Intesa arriva proprio dagli ultimi dati su morti e incidenti sulle strade relativi al ponte del 2 giugno, ponte che fa contare addirittura 71 vittime! 
Appare chiaro quindi che l’obbligo dei fari accesi anche di giorno non incide minimamente sul numero di incidenti sulle strade, e non riduce il numero delle vittime. Se a tutto ciò si aggiunge la ricerca fatta dall’Intesa dei consumatori, secondo cui i fari accesi fanno spendere in un anno, in termini di consumo energetico, 1.000 miliardi di vecchie lire in più agli automobilisti italiani (25,82 euro a testa), ci si domanda quale sia l’utilità di questo provvedimento, che appare dannoso per la collettività e ad unico vantaggio delle industrie del settore. Per questi motivi le 4 associazioni, che invitano i cittadini a rispettare comunque i regolamenti, chiedono oggi al Ministero delle Infrastrutture di fare un passo indietro, ritirando al più presto, nell’interesse dei cittadini, il provvedimento che impone l’obbligo dei fari accesi si strade extraurbane e autostrade anche di giorno e chiedono un incontro per studiare assieme nuove misure per la sicurezza delle autostrade e delle strade (manto stradale, segnaletica orizzontale e verticale, limiti di velocità, non sempre posti nei modi giusti, ecc.) anche ai fini della lotta al caro assicurazioni.
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SCIOPERO ASSISTENTI DI VOLO: DENUNCIATI ALL’ORDINE DEI MEDICI DEL BARONE E FALCONI PER LE DICHIARAZIONI ALLA STAMPA DI OGGI. TENTANO DI "COPRIRE" I FALSI DEI MEDICI! 


COME MAI ALITALIA NON FA I CONTROLLI SUGLI "AMMALATI" E SOPPRIME VOLENTIERI ALCUNI VOLI CHE VIAGGIANO SEMIVUOTI? 
SI PROFILA L’IPOTESI DI CONCORSO IN TRUFFA ALL'INPS: INFATTI PER I GIORNI DI MALATTIA LO STIPENDIO AGLI ASSISTENTI DI VOLO POTREBBE ESSERE PAGATO DALL'INPS E NON DALLA COMPAGNIA DI BANDIERA 
Non si placano le polemiche sullo sciopero degli assistenti di volo che sta mettendo in ginocchio il trasporto aereo italiano. Il CODACONS torna oggi a denunciare all’Ordine dei medici i due dirigenti medici (Falcone e Del Barone) che stamane hanno riempito i giornali di dichiarazioni attraverso le quali si difende l’operato dei medici che hanno rilasciato in massa certificati di malattia a oltre 1.100 assistenti di volo. Attraverso quelle dichiarazioni, inoltre, inevitabilmente si indica ai medici la strada da seguire per il rilascio di certificati poco veritieri…
“Le dichiarazioni del Presidente dell’Ordine Nazionale dei Medici prof. Del Barone e dell’Ordine di Roma dott. Falcone non sono credibili. E gettano discredito sulle capacità professionali dei medici” commenta il consulente medico del Codacons, Prof. Emilio De Lipsis. 
“La realtà è che spesso i certificati vengono “ordinati” per telefono o via e-mail e non pochi medici rispondono e compilano. Un medico capace e scrupoloso è in grado di capire se una persona simula una malattia nel 90% dei casi. Uno meno capace, ma pur sempre scrupoloso, nel 70%. E comunque nei casi incerti si può sempre o ricoverare d’urgenza o eseguire esami diagnostici nel giro di ore. Il fatto è che molti medici, specie quelli di famiglia, non vogliono perdere il “cliente”. Non dimentichiamo che in Italia oltre 50.000 medici sono disoccupati. D’altra parte gli ordini professionali non controllano, tanto meno puniscono i medici compiacenti. Sono troppo occupati nel cercare di punire con provvedimenti disciplinari coloro che li criticano e che ne chiedono l’abolizione” – conclude il Prof. Emilio De Lipsis.
Il CODACONS si rivolge inoltre alla Procura di Roma chiedendo di valutare gli estremi di concorso in truffa ai danni dell’Inps. Infatti, nell’ipotesi in cui i giorni di malattia presi dagli assistenti di volo si sommino ad altri già presi da hostess e steward, lo stipendio di questi non verrà pagato dalla compagnia di bandiera, ma dall’Inps, con grande risparmio per l’Alitalia. Risparmio enorme, sostiene l’associazione, determinato anche dal dirottamento dei passeggeri dei voli non completi verso altre compagnie. 
Questa situazione di agitazione, infatti, potrebbe anche – e sembra assurdo!- determinare beneficio economico alla compagnia, consentendole di tenere a terra i passeggeri di alcuni voli, cancellare le partenze meno convenienti e dirottare i passeggeri verso altre compagnie, riducendo i costi di volo. L’Alitalia dovrebbe invece preoccuparsi di disporre visite fiscali a raffica per scovare gli assistenti di volo che hanno mentito sul proprio stato di malattia
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CLAMOROSO: L’ETI SCONFITTO DAL CODACONS! 


L’ANTITRUST, CON IL PROVVEDIMENTO 20319 DEL 29.5.03, SANZIONA L’ENTE TABACCHI PER LA PUBBLICITA’ EROTICA DEI PRODOTTI DA FUMO 


PER LA PRIMA VOLTA L’ETI VIENE PUNITO PER LA PUBBLICITA’ DEI PROPRI PRODOTTI 

"Di nuovo disponibile per Natale il maxi Toscano dell'ETI, IL GIGANTE ITALIANO"…"Se non l'hai mai visto non te l'aspetti così "over size" il Moro, il sigaro magnum di dimensioni straordinarie - 23,5 cm - considerato l'eccellenza dei Toscani e già diventato un mito per gli appassionati estimatori dei sigari"…” si consiglia di prenotare per tempo dal proprio tabaccaio questa "seconda edizione" perché anche il Moro 2001 sarà "a tiratura limitata" - ne sono stati prodotti solo quattromila pezzi, commercializzati a £ 50.000 l'uno ( Euro 25,82) - e c'è il rischio che non tutti i fumatori interessati riescano ad acquistarlo, specialmente dopo il successo del primo Moro, gustato solo da alcuni, pochi fortunati.".
E ancora: “Rinfrescare un packaging ormai datato, indirizzato ad un target conservatore, e comunicare un profondo senso di rinnovamento con energia e vivacità: è l’obiettivo che oggi l’ETI S.p.A. ha perseguito"… “raggiungimento di un ulteriore obiettivo, la conquista di un numero sempre maggiore di consumatori" (!!!!) e infine "Pacchetto oro: rappresenta la continuità della miscela classica." "PACCHETTO ROSSO: forza, qualità e classe…...decisamente femminile."
Questi alcuni dei deliranti messaggi pubblicitari che comparivano sul sito internet dell’ETI e che reclamizzavano alcuni prodotti da fumo. Contravvenendo palesemente – e vergognosamente - alla legge 165/1962 che vieta esplicitamente ogni pubblicità di sigari e sigarette, al D. Lgs n. 74 del 25 gennaio 1992, all'art. 5 vieta esplicitamente la pubblicità di prodotti pericolosi per la salute, l'art. 6 del D. Lgs n. 74 del 25 gennaio 1992, vieta la pubblicità che, in quanto suscettibile di raggiungere bambini ed adolescenti, possa, anche indirettamente, minacciare la loro sicurezza o che abusi della loro naturale credulità o mancanza di esperienza.

Ovviamente questa serie di violazioni non poteva lasciare il Codacons – che da anni si batte contro il fumo – indifferente. L’associazione, infatti, si è rivolta qualche mese fa all’Autorità Antitrust, chiedendo di sanzionare pesantemente la pubblicità ingannevole, illegale e criminale fatta dall’ETI.

E oggi l’Autorità si è espressa con una clamorosa delibera che, per la prima volta in Italia, punisce l’ETI per la pubblicità che l’ente fa ai propri prodotti.
Nel duro provvedimento, 20319 del 29.5.03, si legge, ad esempio, che i messaggi dell’ETI sono: “suscettibili di porre in pericolo la salute dei consumatori", e “suscettibili di raggiungere un pubblico di minori, in modo tale da minacciare la loro sicurezza". Non solo. Per l’Autorità la pubblicità dell’Eti aveva “il chiaro intento di promuovere la vendita dei prodotti ivi descritti, come si evince, tra l'altro, dall'invito a prenotare l'acquisto di prodotti a tiratura limitata dal proprio tabaccaio". 

Una vittoria importante per il Codacons e un precedente importante in Italia perché, per la prima volta, l’ETI – che ricordiamo è una società per azioni a TOTALE CONTROLLO PUBBLICO - viene sanzionata per la pubblicità dei propri prodotti di morte.
Ricordiamo che, per questa azione, il Codacons aveva ricevuto una lettera di ringraziamento ufficiale da parte del Presidente Ciampi! 

Il Codacons ora agirà IMMEDIATAMENTE contro l'Eti per conoscere i NOMINATIVI DEI DIRIGENTI che hanno commissionato questa pubblicità vietata dalla legge, per avere copia di tutti i contratti dall'Eti stipulati con le agenzie pubblicitarie, CON SOLDI PUBBLICI, e soprattutto per far CONDANNARE L'ETI A CESSARE IMMEDIATAMENTE OGNI ULTERIORE PUBBLICITA' DI SIGARETTE, in relazione soprattutto alle vergognose sponsorizzazioni ancora in corso di avvenimenti sportivi e ad altri eventi pubblicitari, denunciati al Codacons dai cittadini esasperati da questa continua campagna pubblicitaria vietata dalla legge! 

Sino a quando una associazione di consumatori, SENZA FINE DI LUCRO e finanziata SOLO DAI PROPRI TESSERATI, dovrà lottare DA SOLA contro una SOCIETA' PER AZIONI A TOTALE CONTROLLO PUBBLICO, per tutelare IL DIRITTO ALLA SALUTE DI TUTTI I CITTADINI ITALIANI? 
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SARS: ANCHE IN ITALIA IN VENDITA SPRAY CONTRO LA POLMONITE ATIPICA! 


IL CODACONS SI RIVOLGE AL MINISTERO DELLA SALUTE: QUANTO SONO AFFIDABILI QUESTI PRODOTTI?

Da qualche giorno gli utenti italiani avranno sicuramente notato che, aprendo alcuni siti internet, si apre in contemporanea una pagina che pubblicizza una serie di prodotti anti-Sars.
Si tratta di spray e unguenti vari dal nome “SARS OFF” , prodotti dalla ditta Virkon, raccolti un vero e proprio kit anti-Sars venduto al prezzo di $ 19.99, acquistabile via internet.
La pagina web relativa è tutta in lingua inglese e tra le varie affermazioni contenute si legge: "Il più efficace pulitore ad ampio spettro e disinfettante nel mondo. Uccide oltre 580 virus, batteri e funghi, compresa la famiglia del Corona virus, la causa principale della Sars!" e "Sars Off! e' Virkon. Distrugge il Corona Virus, la causa principale della Sars”. 
Il Codacons si rivolge oggi al Ministero della Salute affinchè fornisca al più presto garanzie e informazioni circa questi prodotti, la loro efficacia e gli effetti su chi li utilizza. Come noto, infatti, in situazioni come quella che si sta delineando a seguito del diffondersi del virus Sars, c’è sempre chi tende a speculare su un pericolo o su una situazione di disagio al fine di aumentare i propri guadagni, giocando sull’emotività e sul bisogno di protezione. 
Nello speranza che non sia questo il caso, l’associazione attende risposte concrete dal Ministero della Salute. 
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ACQUE MINERALI FUORILEGGE: DOPO LE DENUNCE DI ADUSBEF, DIVERSE PROCURE INDAGANO A TUTELA DELLA SALUTE DEI CONSUMATORI! 


L’INTESA CHIEDE IL RISPETTO RIGOROSO DEI LIMITI PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE,NON UN LORO AUMENTO, COME E’ GIA’ STATO FATTO IN PASSATO CON LA DIOSSINA, PER FARLE RIENTRARE NELLA LEGALITA’ ED UNA ETICHETTATURA CHIARA E TRASPARENTE AD INDICARE I CONTENUTI
“Alcune acque minerali di marche regolarmente in commercio sono risultate positive, in base a test su campioni prelevati nel 2002, a sostanze come i pesticidi e gli idrocarburi. A Roma l'Istituto Superiore di Sanità ha certificato «che il laboratorio che ha certificato le analisi non era tra quelli autorizzati a effettuare tali accertamenti e che nei certificati non risultano essere stati esaminati tutti i parametri previsti». Il procuratore Raffaele Guariniello, che sulle acque minerali sta conducendo un'inchiesta, ha scritto al Ministero della Salute chiedendo «quali misure immediate si vogliono adottare per garantire la salute pubblica». Le analisi riguardano 28 marche di acque minerali che avevano chiesto il cosiddetto riconoscimento alle autorità sanitarie: solo cinque sono risultate in regola in base ai parametri stabiliti dalle leggi. Le altre 23 acque minerali presentano diversi ordini di problemi tra cui, spuntano le cosiddette «sostanze indesiderabili» fuori dai limiti consentiti, come i pesticidi, i bifenili policlorurati, gli agenti tensioattivi. Le acque in questione hanno sorgenti in varie parti d'Italia: Alto Adige, Lombardia, Veneto, Piemonte, Lazio, Molise, Puglia, Basilicata”.
Furono le denunce che Adusbef inoltrò a 10 Procure della Repubblica nel 2000 a fare avviare le indagini che stanno portando diversi Tribunali ad indagare a fondo con seri approfondimenti sugli eventuali residui tossici e danni alla salute, specie in merito all’assunzione delle acque minerali da parte di soggetti che non dovrebbero bere acque minerali le cui proprietà possono essere controindicate.
Intesa dei Consumatori, bel lungi dal creare allarmismo sui consumatori, chiede il rigoroso rispetto delle normative esistenti per evitare che il Governo ed i ministeri competenti, per ricondurre i limiti ed i parametri prestabiliti dalle vigenti normative sulle acque minerali, venga indotto in tentazione dalle richieste di innalzare i limiti per far rientrare i valori esorbitanti nella normalità. 
Per evitare eventuali rischi, Intesa dei Consumatori rammenta che la migliore acqua da consumare, in molte città d’Italia resta quella di rubinetto, più fresca e meno “tossica” di alcune marche di minerali.
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SANITÀ: SPESE PER CURE E FARMACI, MA DOVE SI VUOLE ARRIVARE? 


L’INTESA CHIEDE AL GOVERNO: ABOLIZIONE DEI TICKET, PRESCRIZIONE DA PARTE DEI MEDICI DEI FARMACI GENERICI E PIU’ INFORMAZIONE PER I CITTADINI 

Su di una questione assai delicata, che riguarda la salute e l’integrità della persona, siamo ormai giunti ad una situazione non più sostenibile. Infatti:

- lo spostamento in fascia C (a totale pagamento ) di molti farmaci, che oltretutto hanno subito aumenti del 10/20%;
- l’imposizione di odiosi ticket su ricette e prestazioni mediche;
- la tendenza ormai consolidata dei medici di base di prescrivere medicinali di marca anziché i corrispondenti farmaci generici che impone ai cittadini, soprattutto quelli più bisognosi, di farsi carico della differenza di prezzo. 

Questi aggravi, su una questione così rilevante comportano pesanti ricadute economiche per le famiglie il cui potere di acquisto, come ben sappiamo, è stato negli ultimi mesi falcidiato in misura notevole. Chi ne ha la responsabilità ha il dovere di correre urgentemente ai ripari!! 
Bisogna togliere gli odiosi ticket, e dare disposizioni ai medici di base di prescrivere i farmaci generici ed anche informare i cittadini sulla equivalenza degli stessi e del loro corretto utilizzo. 
Se non si modifica questa tendenza continueremo a denunciare il comportamento odioso ed antipopolare il Governo, la malasanità esistente e chiederemo che la differenza fra il costo dei generici e quelli di marca venga posta a carico degli stessi medici di base.
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PUBBLICITA’: LE AZIENDE FINALMENTE SI ACCORGONO DELLE ESIGENZE DEI CONSUMATORI 


I CONSUMATORI DARANNO LA PAGELLA ALLE IMPRESE PER LA CORRETTEZZA DELLA LORO PUBBLICITA’ 


GRAZIE ALL’INTERVENTO DEL COPALCONS, ORGANISMO DI CONTROLLO DELLA PUBBLICITA’, GRANDI AZIENDE MODIFICANO LE PROPRIE RECLAMES

Un profondo cambiamento quello che sta avvenendo nel mondo della pubblicità. Le aziende, infatti, si stanno accorgendo delle esigenze del consumatore, del suo stato di sfiducia, della necessità di tutelarli da messaggi ingannevoli e fuorvianti. E quando si accorgono di aver sbagliato, sono anche disposte a fare marcia indietro, sospendendo o modificando le pubblicità dei loro prodotti. Ruolo decisivo in questo processo di evoluzione lo ha avuto sicuramente il COPALCONS, che si occupa specificatamente del controllo dei messaggi pubblicitari ( più propriamente delle pubblicità dei prodotti alimentari), al fine di far si che aziende ed enti forniscano al consumatore un’informativa corretta, trasparente, reale. Proprio in tale ottica il COPALCONS (Osservatorio per la pubblicità dei prodotti alimentari) ha già avviato oltre 100 azioni nei confronti di altrettante aziende, azioni finalizzate a migliorare le pubblicità dei prodotti e perfezionare quindi il rapporto delle ditte col consumatore – cliente. COPALCONS è quindi riuscita a ottenere da molte aziende la modifica dei messaggi pubblicitari di alcuni prodotti, messaggi che si riteneva, a seconda dei casi, inadatti, imprecisi o poco veritieri.
Tra le varie società che hanno accolto le richieste del Codacons troviamo la TAMOIL che, attraverso una pubblicità sui giornali, faceva capire che un determinato tipo di carburante era già presente sul mercato, quando invece sarebbe stato commercializzato solo a partire dal 2005; la GRANAROLO, che invece forniva informazioni poco chiare sull’affidabilità del latte prodotto; e poi ancora il PROSCIUTTO DI PARMA, la LAVAZZA, la BARILLA (per le crostatine) e l’ultimo messaggio modificato a seguito dell’azione del Codacons è quello della ILLY CAFFE’. 
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LE ASSOCIAZIONI DI UTENTI A FIANCO DEI GIOVANI AVVOCATI 

Il Codacons manifesta il suo scetticismo in merito al recente decreto legge del governo che ha rivoluzionato l’accesso alla professione forense sin dalla prossima sessione di esami di dicembre 2003.
In particolar modo l’associazione nutre non pochi dubbi per la parte del decreto che prevede l’abolizione dell’utilizzo dei codici commentati. Infatti la decretazione d’urgenza, a soli sei mesi dalle prove scritte, non rende giustizia alle centinaia di migliaia di praticanti avvocati che hanno concluso, o stanno per concludere, il biennio di pratica forense impostando la loro preparazione all’esame secondo il consueto sistema di redazione di atti e pareri con l’aiuto della giurisprudenza.
Inoltre il codice commentato è uno strumento professionale indispensabile per l’avvocato e pertanto non se ne comprende il motivo della sua abolizione. Del resto lo scopo dell’esame è proprio quello di valutare i futuri liberi professionisti.
Spedizione in abbonamento postale comma 20/c art.2 legge 662/96 Milano - Abbonamento, vaglia postale intestato a Codacons Nazionale Lombardia, Via Cusani 5 – 20121- Milano


E-mail: � HYPERLINK "mailto:codacons.iica@tiscalinet.it" ��codacons.iica@tiscalinet.it� - Internet: � HYPERLINK "http://www.codacons.it" ��www.codacons.it�
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